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LA FOTOGRAFIA

L’Italia sconvolta
dalla "pandemia

sociale"
al centro

dell’assemblea
annuale

della Consulta.
L’arcivescovo

Palmieri:
regole nuove

per aiutare
chi è indebitato

«Usura e azzardo,
servono interventi
senza precedenti»
ANTONIO MARIA MIRA
Roma

ono state ben 6.698 le
persone che lo scorso
anno si sono rivolte alle

Fondazioni antiusura. Vittime
degli strozzini o a rischio di fi-
nire nelle loro mani. Ottocento
le pratiche istruite e 20 milioni
e 481mila euro erogati con ga-
ranzia di fondi statali. Sono al-
cuni dei dati che emergono dal
Bilancio 2019 approvato ieri
dall’Assemblea annuale alla
Consulta Nazionale Antiusura
"Giovanni Paolo II". Un dram-
ma che tocca Nord e Sud. Le
Fondazioni che hanno realiz-
zato il maggior numero di a-
scolti sono, infatti, Santa Maria
del Soccorso di Genova con
874, Toscana Prevenzione di
Siena Usura con 703 e la San
Giuseppe Moscati di Napoli
con 648. In 24 anni di attività
le 32 Fondazioni associate
hanno effettuato 139mila a-
scolti, istruito 21.996 pratiche
e erogato 454.245.584 euro. O-
ra con l’emergenza Covid,
spiega una nota, «il ricorso al

S
credito illegale diventerà per
molti l’unica possibilità di so-
pravvivenza e, pertanto, mag-
giori dovranno essere i presidii
che la società intera e le Fon-
dazioni antiusura in partico-
lare dovranno mettere in cam-
po senza indugio, ricorrendo
anche a forme e misure di in-
tervento senza precedenti».
Se ne parlerà oggi nella secon-
da giornata dell’assemblea. Ie-
ri i lavori sono stati aperti dal-
l’arcivescovo Gianpiero Pal-
mieri, vicegerente per la Dio-
cesi di Roma. «La missione – ha
detto rivolgendosi alle Fonda-
zioni – non pare essere solo
quella di dare garanzia e acces-
so al credito a chi non ne ha più,
ma quella, anzitutto, di dare
speranza, fiducia, vicinanza an-
che in situazioni difficili se non
disperate. Il servizio che voi fa-
te, bellissimo e faticosissimo –
ha aggiunto Palmieri -–, può a
volte sembrare un "piccolo
contributo" in un contesto so-
ciale ed economico così
profondamente devastato, co-
me quello attuale. Invece è la
testimonianza, importante

per tutti, che lo Spirito Santo
è il più forte, e vince, vince
sempre, lì dove ci si affida a Lui
e lo si lascia agire».
Anche l’arcivescovo riflette sul-
l’attuale emergenza. «Da quel-
lo che si ascolta e si vede qui a
Roma da tante famiglie, da pic-
coli commercianti, professio-
nisti, imprenditori, sembra e-
vidente che le soluzioni date
dalle attuali norme e regole non
sono più in grado di tutelare la
dignità di persone che si trova-
no prigioniere dell’usura, del
sovraindebitamento e della lu-
dopatia. Occorre – sottolinea –
creatività nella carità per supe-
rare gli evidenti limiti di un mo-
dello economico che fa leva sul
paradigma tecnocratico e che
dimostra di non riuscire più a
rispondere alla pressante do-
manda di inclusione sociale».
E allora l’invito alle Fondazioni
è a essere luoghi dove impe-
gnarsi «a costruire una dimen-
sione dell’economia davvero a-
mica dell’uomo e non asservi-
ta al primato assoluto del de-
naro e del profitto».
La proposta concreta è quella di

«un serio e responsabile coin-
volgimento delle comunità ec-
clesiali per costituire, in base al
principio di sussidiarietà, dei
fondi per il microcredito rivol-
ti soprattutto ai giovani, alle
piccole imprese familiari, alle
donne, ai più fragili della nostra
società che scelgono di fare il
possibile per rialzarsi, per fare
la propria parte». Ma «è sem-
pre più indispensabile» una «ef-
ficace opera di prevenzione». E
su questa don Paolo indica al-

cune strade: «Investire molto di
più», «sviluppare la propensio-
ne a costruire soluzioni, evi-
tando con attenzione di fer-
marsi alla sterile denuncia»,
«promuovere e progettare per-
corsi di informazione e di e-
ducazione finanziaria, al ri-
sparmio e previdenziale alla
portata dei cittadini», «impe-
gnarsi al dialogo con le istitu-
zioni pubbliche e il mondo
delle imprese».
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Migranti, fermo
amministrativo

per la Alan Kurdi

Ispettori della Guardia Costiera, specializzati in
sicurezza della navigazione, hanno sottoposto la
nave Alan Kurdi - di bandiera tedesca, attraccata
a Olbia nei giorni scorsi - ad un’ispezione volta a
verificare l’ottemperanza alle norme di sicurezza
della navigazione e di tutela ambientale ad essa

applicabili. La nave è stata sottoposta a fermo
amministrativo fino alla rettifica delle irregolarità
rilevate in sede ispettiva. «L’ispezione ha
evidenziato ulteriori irregolarità di natura tecnica –
spiega la Guardia Costiera – tali da
compromettere non solo la sicurezza degli

equipaggi ma anche delle persone che sono state
e che potrebbero essere recuperate a bordo, nel
corso del servizio di assistenza svolto». La Alan
Kurdi era già stata ispezionata nel porto di
Palermo nel Maggio del 2020 e sottoposta a
"fermo amministrativo" per analoghe irregolarità.

Un fenomeno
che richiede
risposte
urgenti

6.698
Le persone
che si sono rivolte
alle Fondazioni
antiusura presenti
in Italia

20 milioni
I finanziamenti erogati
con garanzia
di fondi statali 
per complessive
800 pratiche istruite

SODDISFATTA L’ARIS

Firmata
l’intesa sul
personale
non medico

ono stati rinnovati i
contratti di lavoro del
personale delle strut-

ture sanitarie private del-
l’Associazione religiosa isti-
tuti socio-sanitari (Aris), at-
tesi da 14 anni. Al ministero
della Salute, presente il mi-
nistro Roberto Speranza, è
stato siglato giovedì matti-
na il contratto del persona-
le non medico, il giorno pri-
ma – nella sede di Aris –
quello del personale medi-
co. «Si chiude un’annosa, e
per tanti aspetti increscio-
sa, vicenda» ha commenta-
to padre Virginio Bebber,
presidente Aris, riferendosi
al contratto del personale
non medico, grazie al quale
le retribuzioni vengono e-
quiparate a quelle dei colle-
ghi del comparto pubblico.
«Il luogo stesso in cui le fir-
me sono state apposte, il mi-
nistero della Salute – ha ag-
giunto – significa per noi
due cose precise: il ricono-
scimento del nostro ruolo
all’interno del Servizio sani-
tario del Paese, e la presa di
coscienza da parte di un go-
verno, che anche le nostre
strutture, tra l’altro non pro-
fit, sono titolari degli stessi
diritti riconosciuti al servi-
zio pubblico, oltrechè, na-
turalmente di onerosi dove-
ri». Il contratto per il perso-
nale non medico – firmato
anche dagli ospedali priva-
ti profit (Aiop) – prevede un
aumento medio mensile di
154 euro. Gli oneri per il rin-
novo dei contratti saranno
divisi a metà tra strutture sa-
nitarie e Regioni.
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